
10-02:  Grosseto,
13-02:  Firenze
14-02:  Catania
20-02:  Alessandria, Enna,  
 Livorno, Martina Franca  
 (Ta), Milano, Oristano,  
 Piombino (Li), Reggio  
 Calabria, Reggio Emilia,  
 Rosignano Solvay (Li),  
 Senigallia (An), Taranto,
21-02:  Brindisi, Empoli,   
 Genzano (Rm), La Spezia,  
 Piombino (Li), Pisa, 
27-02:  Bolzano
28-02:  Genova, Sassari 
06-03:  Fondi (Lt), Giarre
07-03:  Ancona

13-03:  Latina, Perugia
14-03:  Castelfiorentino (Fi),  
 Cremona, Macerata,  
 Massa Marittima (Gr)
20-03:  Ferrara
21-03:  Fabriano (An), Ferrara,  
 Montelupo (Fi)
27-03:  Caltanissetta
28-03:  Orbetello (Gr),
18-04:  Bra (Cn),
25-04:  Rovigo
16-05:  Civitavecchia (Rm)

e ancora: 
Caserta, Eboli, Jesi (An), Mestre (Ve), Modena, 
Monza, Orvieto, S. Marco de Cavoti (Bn), 
Schio (Vi), Sparanise (Ce), Trento, Udine

INSIEME PER GIOCARE 
IN BOSNIA-ERZEGOVINA

Peace Games sceglie di utilizzare il 
gioco come strumento di sviluppo 
ed integrazione: l’obiettivo del 
progetto “Giochi in rete” è creare 
una rete delle associazioni che in 
Bosnia-Erzegovina si occupano di 
sport ed attività ludiche, dando 
vita ad un’azione congiunta e 
coinvolgendo le tre etnie 
prevalenti (croati, musulmani e 
serbi) attraverso percorsi 
multiculturali. Altro obiettivo è il 
coinvolgimento dei bambini di 
tutto il paese, ottenibile grazie 
all’utilizzo di pulmini allestiti a 
ludoteche mobili, i ludo-bus.

RICOSTRUIAMO L’INFANZIA 
IN PALESTINA
Unicef pensa agli adolescenti 
palestinesi, vittime principali del 
conflitto: obiettivo primario del 
progetto “Ricostruire l’infanzia”, 
che verrà realizzato in otto 
distretti selezionati tra le zone più 
a rischio, è offrire a 30.000 ragazzi 
e ragazze delle opportunità di 
gioco ed apprendimento attivo, 
per ricostruire in loro la speranza 
nel futuro. Verranno inoltre 
formati 120 facilitatori 
appartenenti alle comunità locali, 
per aiutare i ragazzi nello studio e 
nelle attività ludiche.

Da febbraio a maggio 2010 nei Palazzetti di 50 città
lo sportpertutti per aiutare e proteggere i bambini.


